
1 

 

 

 

Piano Annuale per l’Inclusione 
A.S. 2019-2020 

 

PREMESSA 

 

Il P.A.I.  P                                                                                        

che si propone di indicare pratiche condivise tra tutto il personale della scuola, di facilitare 

                g                B   g   E         Sp        BES ,                                   

nuovo ambiente e di promuovere tutte le iniziative volte alla comunicazione e alla collaborazione tra 

Scuola, ASL, Istituzioni ed Enti Locali.  

L  .I.S.S. “L p    /F      -B         ”    G           b       P  ,       p         g          P T O F  

                           p       , p                          g                                       

                                                      1551     27/06/2013 “non va inteso come un 

ulteriore adempimento  u oc atico   ens  come uno st umento c e possa acc esce e  a 

consapevo e  a  e   inte a comunit  e ucante su  a cent a it  e  a t asve sa it   ei p ocessi 

inc usivi...”.  

L  p                                                                      ritto allo studio degli alunni con 

B.E.S., per il raggiungimento di competenze scolastiche attraverso percorsi didattico-educativi 

p        zz   ,    z                              pp                 p                     g             

Garantire le condizi        pp                                        g      ,        , p    g        

b         g  b                    

 

L              P     ,                                ,   pp           p                                   

   p        p     z  p                 p  g                   p                                  

L  pp    z         P        p         C    g                      g       b       : 

 g                            pp                                        z     S         ;  

 condividere scelte metodologiche e valutative per limitare frammentazioni e dissonanze negli 

interventi dei docenti;  

 condividere i criteri di intervento formativo con le famiglie, in modo trasparente ed efficace.  
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LA NOSTRA SCUOLA 
 

L          “L p    /F      -Borse     ”  nasce il  01 settembre 2017             zione 

       T C  “M  L p    ”            S S  “F         B         ”,                                  e 

p                             ,                                                      zz    

valorizzando le due storiche sedi scolastiche, entrambe presenti nella Città di Galatina.  

La scuola si presenta con una dotazione di strutture e mezzi di tutto rispetto: laboratori 

            ,    g                     , p             p           p     p               p      ,   p  

spazi per conferenze, spettacoli e assemblee degli studenti, presenti sia nella sede di Viale Don 

Tonino Bello (Istituto Tecnico) sia in quella di Viale Don Bosco n. 48 (Istituto Professionale).  

In un contesto socio-                           z    ,       p                        T      -

Professionale è orientato ad una didattica sempre più innovativa e professionalizzante, aperta al 

territorio e pronta a rispondere alle esigenze espresse dal mercato del lavoro.  

L                     zz ,        , p           p           z             g    z                

degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (B.E.S.) e alla formazione continua degl i adulti, con 

specifici corsi serali del settore professionale. 

L            T    C      AICA per il rilascio della certificazione informatica (Nuova ECDL) ed 

organizza corsi per il conseguimento delle certificazioni linguistiche secondo il Quadro Comune 

Europeo di Riferimento (QCER). 

Dall A.S. 2018-2019, inoltre, la scuola è sede d esame per il rilascio dell Abilitazione 

all esercizio della libera professione di “Odontotecnico” e della certificazione di Lingua Inglese 

“Trinity College London”. 

 

IL CONTESTO TERRITORIALE 

 

   b             z       I.I.S.S. “L p    /F      -B         ” è molto ampio e comprende la 

maggior parte dei Comuni limitrofi a Galatina. 

L          S p        p                             b      p                           

turistiche, commerciali e agricole, con la presenza di numerose imprese artigiane di livello 

medio e realtà aziendali operanti nel settore delle costruzioni, della meccanica e dei servizi in 

generale. Non mancano sul territorio strutture alberghiere di buon livello e alt re più piccole, che 

          p        “       ”,   p                p                             C      

Sul territorio sono inoltre presenti i seguenti servizi di pubblica utilità: una biblioteca comunale 

con mediateca, un museo civico con annessa pinacoteca, due cine-teatri, due piscine, numerosi 

impianti sportivi per attività dilettantistiche, uno stadio comunale con relativo palazzetto dello 

sport e un circolo tennis. 

G                                      ,                 p     g             C     , 

appartengono a strati sociali eterogenei, con la presenza anche di alcuni alunni provenienti da 

Paesi Esteri.  
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Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti (indicare il disagio 
prevalente): n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 
18 

 Minorati vista 
1 

 Minorati udito 
3 

 Psicofisici 
14 

 Altro 
-------- 

2. disturbi evolutivi specifici 
22 

 DSA 
22 

 ADHD/DOP 
------- 

 Borderline cognitivo 
------- 

 Altro 
------- 

3. svantaggio  
3 

 Socio-economico 
 

 Linguistico-culturale 
1 

 Disagio comportamentale/relazionale 
1 

 Altro  
1 

Totali 43 

% su popolazione scolastica (incluso il corso serale)      4,9 % 

N° PEI redatti dai GLHO  18 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 22 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  3 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

Sì 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
No 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

No 
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Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

No 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

No 

Funzioni strumentali / coordinamento Coordinatore del 

Dipartimento di Sostegno 

Sì 

Referenti di Istituto  Referente per l’Inclusione 

 

Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni Consulenze Operatori ASL 

nei CdC, nei GLHO e nel 

GLI 

Sì 

Docenti tutor/mentor  No 
Altro:  --- 

Altro:  --- 

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari 
Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Altro:  --- 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Altro:  --- 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni No 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Altro:  --- 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili NO 

Progetti di inclusione / laboratori integrati Sì 

Altro:  --- 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
No 

Coinvolgimento in progetti di inclusione Sì 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
Sì 

Altro: --- 

F. Rapporti con servizi socio - 
sanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS/CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
No 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

No 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
Sì 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

Sì 
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Progetti territoriali integrati Sì 

Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 

Rapporti con CTS / CTI Sì 

Altro: --- 

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

 

Progetti territoriali integrati Sì 

Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 

Progetti a livello di reti di scuole Sì 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

Sì 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Didattica interculturale / italiano L2 No 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
Sì 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

Sì 

Altro:  

 

--- 

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 

 

 

0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

    X 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 

in rapporto ai diversi servizi esistenti 
   X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi 
   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
  X   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo 

 

  

X 

 

  

 

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.).  

L  .I.S.S. “L p    /F      -Borsellino”      p g  , p          2019-20, attraverso il Gruppo di 

Lavoro per l’Inclusione (G.L.I.), i GLH Operativi, il Dipartimento di Sostegno ed il 

coinvolgimento di tutte le altre componenti, a      zz    p                          pp           p   

tutti gli studen           z                  ,         b          D M  27 12 2012,       L  53/2003   

dal D. L.vo 13 aprile 2017, n. 66. 

Il G.L.I.                 g      membri:  

 Dirigente Scolastico;  

 Collaboratori del D.S.; 

 Referente p     Inclusione; 

 Coordinatore del dipartimento di sostegno; 

 Docenti curriculari; 

 Docenti di sostegno;  

 R pp                U     M         p        SL             ; 

 Rappresentanti dei genitori;  

 Rappresentanti degli studenti;  

 Rappresentante del personale ATA. 

Si tratta di un organo operativo che ha il compito di realizzare il processo di inclusione scolastica 

attraverso i seguenti strumenti: formulazione di proposte di lavoro, raccolta e analisi della 

documentazione relativa ai diversi interventi didattici attivati; elaborazione di una proposta di 

Piano Annuale per l'Inclusione (approvato dal Collegio dei docenti), predisposizione dei protocolli 

relativi agli alunni con BES, supporto e consulenza nella stesura dei P.D.P. e P.E.I. per alunni con 

B.E.S..  

Il G.L.I.   presieduto dal Dirigente Scolastico.  

Dirigente Scolastico  

Il D.S. svolge attività di coordinamento fra tutti i soggetti coinvolti, convoca e presiede il GLI; 

gestisce le risorse umane e le           organizzative per garantire il funzionamento di pratiche 

inclusive; sostiene le iniziative di formazione riferite all'ambito BES. Il Dirigente Scolastico ha 

inoltre il compito di curare il raccordo con le altre realtà territoriali, di attivare specifiche azioni di 

orientamento per assicurare continuità nella presa in carico del soggetto, di intraprendere le 

iniziative necessarie per individuare e rimuovere eventuali barriere architettoniche. 

Dipartimento di sostegno  

Composizione: 

 n. 1 docente coordinatore; 

 docenti di sostegno. 

Il Dipartimento di sostegno prende atto di quanto emerso in sede di G.L.I. e di G.L.H.O.; fornisce 

indicazioni e proposte da portare in sede di G.L.I. e di G.L.H.O; cura la documentazione relativa al 

sostegno; si coordina con gli altri dipartimenti per quanto attiene la programmazione              
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Docente Referente per l’Inclusione e Docente Coordinatore del Dipartimento di Sostegno  

Tali figure svolgono le seguenti funzioni: coordinamento delle attività riguardanti la stesura del 

P  ;         gg                                                      ;   pp       consulenza ai 

C.d.c. nella stesura/compilazione dei P.D.P. e P.E.I.; cura dei rapporti scuola-famiglia-operatori 

socio sanitari.  

Docenti di sostegno/docenti c.d.c. 

I docenti svolgono congiuntamente le seguenti attività: rilevazione alunni con BES; collaborazione 

                C.d.C. nella messa in atto di strategie pedagogiche e metodologiche di tipo 

inclusivo; collaborazione con le famiglie e con gli OO.SS.; coordinamento nella progettazione e 

stesura di P.D.P. e P.E.I..  

L'Istituto sottolinea la neces           p                         g            tti i docenti del 

Consiglio di classe, ai quali spettano le sotto indicate competenze:  

                        p  b                                      b       /  BES;  

 discutere ed approvare la bozza del P.E.I. presentata dall'insegnante specializzato;  

 contribuire alla predisposizione del P.D.P. per gli studenti D.S.A.;  

                 g       p                z                                                    

individualizzata ed, eventualmente, di misure compensative e dispensative sulla base di 

considerazioni didattiche e/o sulla base di segnalazioni fornite dalla famiglia o dai servizi 

socio sanitari  

Collegio Docenti 

T    O g        b         z         P       pp           G L   ;   p       i pri   p  p  g          

                            g                                 ;     b        p g     p      p       

azioni di formazione e di aggiornamento legate alle dinamiche del                                

livello territoriale (CTS, CTI, Università, etc.).  

Il Personale ATA collabora con tutte le figure coinvolte nel processo di inclusione e osservazione 

di aspetti non formali relativi al comportamento degli alunni.  

ASL territoriale (Polo 2 Galatina-Nardò) 

 Si occupa, su richiesta dei genitori,   g                  b     ,     p  b             pp , 

globali e specifici, comportamentali, emozionali, con disturbi psicopatologici attraverso 

funzioni di valutazione e di presa in carico;  

 redige, sulla base della valutazione del caso, certificazioni cliniche ed elabora i profili di 

funzionamento previsti entro i tempi prestabiliti;  

 f       ,                                                    ,            z               g   

alunni segnalati sulla base dei risultati della valutazione;  

 fornisce supporto alla scuola per individuare il percorso da intraprendere, in assenza della 

famiglia.  

       z                                                  g        z                  p  

multidisciplinare della ASL, la famiglia procede, inoltre, alla richiesta di figure professionali 

(assistente alla persona, assistenti alla comunicazione, assistenti specialistici, ecc.), per garantire 

           ,                       z                   p      p z          z               

                BES   
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Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

La formazione-informazione del personale docente avverrà:  

 in occasione dei collegi dei docenti;  

 usufruendo di corsi di formazione, che diano agli insegnanti veri spunti e strument     

     zz                                          ,   g   zz        M UR,        b    19,    

Enti esterni come ASL, AID, Università del Salento, ecc.  

Altri momenti formativi potranno essere previsti su temi specifici, in relazione ai bisogni che via 

via si presenteranno, a seconda dei nuovi studenti che entreranno nell'Istituto, oppure in base 

all'evoluzione delle situazioni preesistenti.  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

N                g                    p     p  della valutazione inclusiva, che si ritiene opportuno 

specificare come segue:  

 tutte le procedure di valutazione sono usate per promuovere l'apprendimento degli alunni; 

in modo particolare, in una prospettiva inclusiva, la valutazione deve essere sempre 

“         ”,            zz         g               p            pp             

insegnamento; 

 è necessario personalizzare le varie tipologie di verifica, sia nella formulazione dei quesiti 

            b   z              p        p                ;  

 tutte le procedure di valutazione sono costruite in modo da dare agli alunni l'opportuni      

dimostrare i risultati del loro studio, le competenze acquisite ed il proprio livello di 

conoscenza;   

 l        z               pp    p              g                    , p       ,        b  k 

deve essere continuo, formativo e motivante, e mai punitivo o censorio.  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

P       g   zz z                   p          g   p                                ,               :  
 

-        g              g  ; 

- della precedente esperie z                        ; 

- della documentazione sanitaria disponibile (diagnosi funzionale, certificazione di handicap della 

commissione medica, altre certificazioni medico-specialistiche); 

- delle indicazioni fornite dalla famiglia; 

- del P.E.I./P.D.P. formulati dai Consigli di classe. 
 
 

L            p                     zz                 g              g  : 

-            b           b             p     z          g b      g ; 

- tutoring; 

- peer education; 

-                     zz                    g    
 

I singoli Consigli di classe, ciascuno nella propria autonomia, potranno adottare per gli alunni 

diversamente abili una delle seguenti tipologie di programmazione: 
 

- Programmazione curricolare con obiettivi minimi (ai sensi del comma 3 art.15 O.M. 90 

del 21/05/2001); 

- Programmazione differenziata, con obiettivi didattici non riconducibili ai programmi 

ministeriali, ma riferibili al P.E.I. (ai sensi del comma 4 art.15 O.M. 90 del 21/05/2001); 

- Programmazione curricolare. 
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 

Raccordo, mediante incon    p        ,                             b         p           

         z        DS   p            b                                           , p               

                                           coordinamento degli interventi. 

Informazione e promozione delle attivit            z        E         erritorio, indirizzati al 

supporto di alunni con BES e alla loro formazione specifica. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

Le famiglie degli studenti devono essere coinvolte sia in fase di progettazione sia nella 

realizzazione degli interventi inclusivi, attraverso la loro partecipazione agli incontri di stesura e 

verifica dei PEI e dei PDP, ma anche mediante una stretta rete di scambio di informazioni e di 

condivisione di scelte educative. 

I genitori degli alunni saranno ascoltati e resi partecipi nel progetto educativo-formativo dei propri 

figli, condizione necessaria per favorire un'autentica inclusione scolastica.  

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

S  p  g                                         g  pp        ,     p              g         gg    

numero di alunni. Il Consiglio di                                   b                 z             /  

               z     p         S  p              p          p        p        zz    p              

          ,          z         pp                “   p        ”   

E          p               zz       zz      pp           “           ”         g            g   

            ,                  “   p        ”           p     z              z                   

          g    pp          ,                                           z        che per quanto 

concerne gli Esami di Stato) personalizzate in base alle capacità degli studenti.  

Il curriculum di studi così strutturato è finalizzato a 

 valorizzare i punti di forza di ciascun alunno, applicando strategie diverse in base ai diversi 

stili di apprendimento degli studenti;  

 utilizzare mediatori didattici diversificati (mappe, schemi, immagini);  

 stimolare il recupero delle abilità espressive tramite il brainstorming;  

      g       pp                  p     z                 z  p  g        g   studenti;  

 sensibilizzare gli alunni delle classi in cui siano presenti DSA, realizzando azioni di 

informazione e formazione con esperti del settore.  

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Og                   p               p                        dalle competenze presenti nella scuola, 

integrandole tra loro (docenti di sostegno e curriculari, educatori e/o assistenti personali, docenti 

       g      p    z    ,       

L            p                     b   z         E   /       z                   o presenti sul 

          ,              g                         p  g           zz                               
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Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 11.06.2019. 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 21.06.2019. 
 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 

Per realizzare l'inclusione, oltre a quanto            p  ,            si prefigge di 

 collaborare maggiormente con i referenti ASL e con le        z       p g               

  b      p                      ,     p                                        ,     p   

l'organizzazione di at       p            b          ;  

                       z     p           z                                       z        -

      ,         p           zz        p                            zz  di studio presenti;  

 farsi promotore del coinvolgimento attivo delle famiglie nel processo di inclusione 

scolastica;  

 accedere a finanziamenti specifici.  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

S             z        pp                                 p     g                             

p    gg                                     g                              ,                      

           ,    p          p             bertà di scelta delle famiglie e della privacy. 

Questo nella consapevolezza che i diversi ordini di scuola devono attivarsi per garantire un 

p                          ,              pp    g                     b   g                        , 

in cui gli obiettivi sono intesi in senso trasversale e sono visti in evoluzione.  

       ,      p                 z          p               g            pp            b        

     g       p                    ,       p        , p                     g      p     b zioso 

da raggiungere successivamente.  

 


